
PREGHIERA DEI FEDELI

Come i discepoli di Emmaus, anche noi 
apriamo il nostro cuore al Signore perché 
aumenti la nostra fede e ci faccia 
comprendere il mistero della salvezza.

Preghiamo insieme e diciamo:
Resta con noi, Signore!

1. Quando il nostro cuore non riconosce le 
tracce della tua presenza negli 
avvenimenti della storia, ti preghiamo.

2. Quando smarriamo il sentiero della vita e 
ci allontaniamo dalla tua Parola, ti 
preghiamo.

3. Quando la durezza del nostro cuore non 
ci permette di comprendere il significato 
profondo delle Scritture, ti preghiamo.

4. Quando diciamo di essere cristiani, ma 
non abbiamo la forza di osservare i tuoi 
comandamenti, ti preghiamo.

5. Quando vediamo il dolore nel cuore 
delle persone che ci sono accanto, ma 
non sappiamo trovare le parole per far 
cambiare la tristezza in gioia, ti 
preghiamo.

6. Quando non sappiamo riconoscere la 
presenza del Signore risorto nella sua 
Chiesa pellegrina sulla terra, ti 
preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Apri il nostro cuore, Signore, 
alla comprensione della tua Parola e 
trasforma la nostra tristezza nella speranza 
certa della tua presenza in mezzo a noi. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

OFFERTORIO

Invito alla preghiera:
Pregate, fratelli e sorelle...

Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera:
Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in 
festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta 
gioia, donale anche il frutto di una perenne 
letizia.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

'PADRE NOSTRO'

Il Signore si rivela a noi nello spezzare il 
pane e ci illumina nella comprensione delle 
Scritture. Illuminati dalla sua sapienza, 
preghiamo come lui ci ha insegnato:
Padre nostro...

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della 
tua misericordia vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza e 
venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (LUCA 24,46-47)

'Il Cristo doveva patire
e risuscitare dai morti il terzo giorno;
sarà predicata nel suo nome la conversione
e il perdono dei peccati a tutte le genti'.
Alleluia.

DOPO LA COMUNIONE

Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, 
che hai rinnovato con i sacramenti 
pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile 
della risurrezione.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Anno B
IL RISORTO INVITA

AD ANDARE OLTRE L'INCREDULITÀ

La tentazione per ogni cristiano è lo  
sconforto: “Il Signore non è più tra noi, è  
lassù, in cielo!”. Non lo riconosciamo 
presente nella nostra vita piena di  
problemi. La liturgia oggi ci invita proprio 
a riconoscerlo presente nella nostra vita.  
Lo strumento essenziale per incontrarlo è  
la celebrazione dell'Eucaristia.
Oggi si celebra la 88a Giornata per 
L'Università Cattolica del Sacro Cuore.

ANTIFONA (SALMO 66,1-2)

Acclamate al Signore da tutta la terra,
cantate un inno al suo nome,
rendetegli gloria, elevate la lode. Alleluia.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

RITO D'ASPERSIONE (SOSTITUISCE L'ATTO PENIT.)

Fratelli carissimi, preghiamo umilmente 
Dio, nostro Padre, perché benedica 
quest’acqua con la quale saremo aspersi in 
ricordo del nostro battesimo. Il Signore 
rinnovi la nostra vita e ci renda sempre 
fedeli al dono dello Spirito Santo.

(tutti pregano per qualche momento in  
silenzio; quindi il sacerdote prosegue):

Dio onnipotente ed eterno, che hai voluto 
santificare nell’acqua i tuoi figli per la vita 
eterna, benedici + quest’acqua perché 
diventi segno della tua protezione in questo 
giorno a te consacrato. Rinnova in noi, o 
Padre, la fonte viva della grazia e difendici 

da ogni male perché veniamo a te con 
cuore puro. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

(il sacerdote asperge i presenti; intanto si  
può eseguire un canto adatto; alla fine il  
sacerdote dice a mani giunte):

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e 
per questa celebrazione ci renda degni di 
partecipare alla mensa del suo regno. 
Amen.

(segue il 'Gloria')

ATTO PENITENZIALE

Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di 
Cristo sul peccato e sulla morte, anche noi 
siamo chiamati a morire al peccato per 
risorgere a vita nuova. Riconosciamoci 
bisognosi della misericordia del Padre.

(breve pausa di silenzio)

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratel-
li, / che ho molto peccato / in pensieri, 
parole, opere e omissioni, / per mia col-
pa, mia colpa, / mia grandissima colpa. / 
E supplico la beata sempre Vergine 
Maria, / gli angeli, i santi e voi fratelli / 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.



COLLETTA

Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la 
rinnovata giovinezza dello spirito, e come 
oggi si allieta per il dono della dignità 
filiale, così pregusti nella speranza il giorno 
glorioso della risurrezione. 
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

O Padre, che nella gloriosa morte del tuo 
Figlio, vittima di espiazione per i nostri 
peccati, hai posto il fondamento della 
riconciliazione e della pace, apri il nostro 
cuore alla vera conversione e fa’ di noi i 
testimoni dell’umanità nuova, pacificata 
nel tuo amore.
* Per il nostro Signore...

(seduti)

PRIMA LETTURA (ATTI 3,13-15.17-19)

Il primo annuncio della Chiesa ha come centro 
sempre la fede in Cristo risorto. Il discorso di 
Pietro ne è un esempio: solo partendo dalla sto-
ria concreta di Gesù si può arrivare alla fede.

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il 
Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 
Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha 
glorificato il suo servo Gesù, che voi avete 
consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi 
invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, 
e avete chiesto che vi fosse graziato un 
assassino. Avete ucciso l’autore della vita, 
ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne 
siamo testimoni.
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per 
ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio 
ha così compiuto ciò che aveva 
preannunciato per bocca di tutti i profeti, 
che cioè il suo Cristo doveva soffrire. 
Convertitevi dunque e cambiate vita, 
perché siano cancellati i vostri peccati».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (4,2.4.7.9)

Perché nel mondo non prevalga la sfiducia, per 
essere segno nel mondo della benedizione di 
Dio, preghiamo con il salmo.

Lettore:
Risplenda su di noi, Signore,
la luce del tuo volto. 

Quando t’invoco,
rispondimi, Dio della mia giustizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me, ascolta la mia preghiera. R.

Sappiatelo:
il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco. R.

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore,
è fuggita la luce del tuo volto?». R.

In pace mi corico e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore,
fiducioso mi fai riposare. R.

SECONDA LETTURA (1 GIOVANNI 2,1-5A)

San Giovanni ci ricorda: l'ultima parola di  
fronte al peccato è la misericordia, non la  
condanna, non la disperazione.

Lettore: Dalla prima lettera di san 
Giovanni apostolo.
Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché 
non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, 
abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù 
Cristo, il giusto. È lui la vittima di 
espiazione per i nostri peccati; non soltanto 
per i nostri, ma anche per quelli di tutto il 
mondo.
Da questo sappiamo di averlo conosciuto: 
se osserviamo i suoi comandamenti. Chi 
dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è 
la verità. Chi invece osserva la sua parola, 
in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (LUCA 24,32)

Alleluia, alleluia.
Signore Gesù, / facci comprendere le 

Scritture; / arde il nostro cuore mentre ci 
parli. / Alleluia, alleluia.

VANGELO (LUCA 24,35-48)

Gesù incontra l'incredulità dei discepoli e  
la cura attraverso l'apertura del loro cuore  
alla comprensione delle Scritture, che  
svelano il disegno divino presente nella  
croce di Cristo.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Luca.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, [i due discepoli che erano 
ritornati da Èmmaus] narravano [agli 
Undici e a quelli che erano con loro] ciò 
che era accaduto lungo la via e come 
avevano riconosciuto [Gesù] nello spezzare 
il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù 
in persona stette in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli 
disse loro: «Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate 
le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha 
carne e ossa, come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i 
piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una porzione di 
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 
davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi 
dissi quando ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi». Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. Di questo 
voi siete testimoni».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

(oppure)

CREDO (BATTESIMALE)

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(tutti insieme)
Questa è la nostra fede. / Questa è la fede del-
la Chiesa. / E noi ci gloriamo di professarla, / 
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


